Convertitevi, il Regno è vicino!
adorazione eucaristica comunitaria

G. Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T. Amen!
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Canto di esposizione del ss.mo Sacramento

G. Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli

T. e farà sentire la sua voce potente per la gioia del vostro cuore.

G. Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori

T. e farà sentire la sua voce potente per la gioia del vostro cuore.

G. Preghiamo insieme, lentamente:

T. Dio della libertà, che prepari le Tue vie

sovvertendo i nostri cammini.

Dio di speranza nella desolazione

e di desolazione nella falsa speranza,

donaci di lasciarci sovvertire da Te,

per vivere fino in fondo la santa inquietudine,

che apre il cuore e la vita all'avvento del Tuo Figlio,

il liberatore fra noi. Amen.  (B. Forte)

Silenzio

Canto

G. Il centro dell'attenzione, in questa domenica d' Av​vento, è la chiamata alla conversione. Essa dev'essere un serio e impegnativo cambiamento della vita e del modo di pensare che prepara nelle persone e nella so​cietà un ambiente favorevole al riconoscimento del Si​gnore che viene e ritorna nel mondo. In questo senso, la conversione vera è fonte di gioia e di pace per il cre​dente.

Ascoltiamo il vangelo:

L1. Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 3,1-12)


In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, per​ché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».

E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo era​no cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accor​revano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesi​mo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Per​ché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare fi​gli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli al​beri; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo fru​mento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Silenzio

L2. « Tre sono i personaggi al centro dell'Avvento: il profeta Isaia, san Giovanni Battista e la vergine Maria. Su Maria si concentra la solennità dell'Immacolata; de​gli altri due parlano già le letture di questa domenica.
Il vangelo presenta il Battista, al suo apparire sulla sce​na di Israele. Austero l'aspetto e lo stile di vita  ("Por​tava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico"), come austero è l'ambiente in cui par​la  (il deserto della Giudea, sulle rive del fiume Giorda​no)  e severo il monito che rivolge a chi gli si avvicina ("Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente?" "Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco") . Auste​ro, il Battista, eppure umile: le folle accorrono a lui; egli potrebbe profittare della considerazione di cui gode per trarne vantaggi personali; invece adempie fe​delmente il compito che gli è stato assegnato: egli è il precursore, cioè l'annunciatore di Qualcuno più grande di lui  ("Colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali") , apportato​re di radicali novità: "Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuo​co".

L'evangelista vede in Giovanni il realizzarsi di quanto previsto otto secoli prima: "Egli è colui del quale ave​va parlato il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!" »  (R. Brunelli)

Silenzio

G. Chiediamo al Signore la forza e la gioia di una vera conversione:

T. Signore, Tu hai mandato dall’altare celeste il Tuo Angelo al profeta Isaia con un carbone ardente, per purificare con esso le sue labbra. Egli, vedendoti seduto sul trono, si umiliò per la sua indegnità.
Anch’io, impura nell’anima e nel corpo, come oso accostarmi ai Tuoi divini misteri, se Tu stesso non mi purifichi dall’alto? Per cui dalla profondità della mia anima Ti invoco:

Gesù buonissimo, tocca con il fuoco della Tua grazia anche le mie labbra impure.

Gesù, brucia le spine dei miei numerosi peccati.

Gesù, crea in me un cuore puro, e rinnova in me uno spirito saldo.

Gesù, libera dalla prigione delle passioni la mia povera anima.

Gesù, estingui in me i pensieri impuri e le cattive concupiscenze.

Gesù, dirigi i miei deboli passi sulla via dei Tuoi comandamenti.

Gesù, o Dio del mio cuore, vieni e uniscimi a Te per sempre. (dall'Akatisto per la comunione eucaristica)

Canto

Silenzio

G. Con la celebrazione dei vespri di oggi ci uniamo alla lode degli angeli e dei santi, offrendo a Dio il sacrificio più gradito: quello di un cuore puro che lo glorifica.


Inno: cantato


Salmi: possibilmente, tutti cantati


Lettura breve  (sostituita dalla seguente: 2Cor 5,14-6,2)

L’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vi​vano più per se stessi, ma per colui che è morto e risor​to per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconcilia​zione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi suppli​chiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessi​mo diventare giustizia di Dio. Poiché siamo suoi colla​boratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno del​la salvezza!


Magnificat: sostituito da un canto adatto


Intercessioni  (sostituite come segue) :
Signore Gesù, condotte dalla parola forte e vigorosa 
di Giovanni Battista, tuo precursore, 
desideriamo ricevere il tuo battesimo di Spirito e di fuoco. 
Tu sai quante paure, pigrizie spirituali e ipocrisie albergano nel nostro cuore. 
Siamo convinte che nel tuo ventilabro resterebbe della nostra vita ben poco grano e tantissima pula, pronta per il fuoco inestinguibile. 
Ti diciamo dal profondo del nostro cuore: 
Vieni a noi nell’umiltà della tua incarnazione, della tua umanità caricata del nostro limite e peccato e donaci il battesimo dell’immersione nell’abisso della tua umiltà.
Donaci di essere immerse in quelle acque del Giordano
che sono sgorgate dal tuo costato trafitto sulla croce 
e fa' che ti riconosciamo vero Figlio di Dio, vero nostro Salvatore. 
In questo avvento portaci nel deserto 
della spogliazione, della conversione, della solitudine della penitenza per sperimentare l’amore del tempo primaverile. 
Che la tua voce non rimanga nel deserto ma risuoni nel nostro cuore in modo che tutta la nostra vita, immersa – battezzata nella tua Presenza possa diventare novità d’amore. Amen.


Orazione finale  (come segue) :
Dio dei viventi, suscita in noi
il desiderio di una vera conversione,
perché rinnovati dal tuo Santo Spirito
sappiamo attuare in ogni rapporto umano
la giustizia, la mitezza e la pace,
che l’incarnazione del tuo Verbo
ha fatto germogliare sulla nostra terra.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

G. e T.:
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Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Preghiamo: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lascia​to il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoria​mo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i be​nefici della redenzione. Tu sei Dio …

G. Nel riporre il ss.mo Sacramento, cantiamo a Maria immacolata, madre di Gesù e madre nostra, affidando a lei il cammino della nostra conversione. La sua vita senza pec​cato ci provochi senza soste a lasciarci mettere in crisi dalla parola di Dio e a lasciarci cambia​re il cuore dall'azione dello Spirito santo.

Reposizione del ss.mo Sacramento 
e canto finale mariano.

